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L’incontro di ieri è durato me-
no di due ore. I due contendenti
(la presidente Marini e l’ex asses-
sore Barberini) con i vertici del
Pd, il capogruppo in Regione e il
segretario umbro, hanno saltato
i convenevoli e sono passati subi-
to ai temi che scottano. Le que-
stioni che dividono i due non so-
no certo legate solo ai nomi dei
direttori, quanto a una visione
d’assieme del problema sanità.
Alla fine le distanze sono rima-
ste, ma il clima era tornato relati-
vamente sereno. Il desiderio di fa-
re un percorso condiviso pare ci
fosse. Oggi le prime verifiche e
comunque entro lunedì si andrà
a un riunione di gruppo del Pd
con una relazione sui temi della
sanità tenuta proprio da Barberi-
ni.

Il tema del confronto è quello
annunciato ieri. In sintesi: se si
vuole trovare un nuovo accordo
come base per una fase 2 della
Giunta, bisogna ripartire da una
forte spinta all’innovazione. In
tempi in cui tutti sono più o me-
no renziani, difficile dire di no a
una programma di questo tipo. Il
problema si pone quando si pas-
sa dall’enunciazione all’attuazio-
ne e dal generale al particolare.
Innovare significa - ha ribadito
ieri Barberini - cambiare pro-
grammi, priorità, metodi e anche
persone. In sanità, ma non solo
in sanità, secondo il mantra che
l’ex assessore alla sanità va ripe-
tendo da giorni. Quindi: forte
spinta innovativa in tema di svi-
luppo economico, diritto allo stu-
dio e tutte le altre materie colle-
gate sulle quali incide l’azione
della Giunta.

Vanno rimossi autentici maci-
gni per aprire una vera strada del
dialogo, ma la buona volontà pa-
re, al momento, esserci. Almeno
per il confronto franco. Tanto
che una vecchia idea portante del
Barberini-pensiero, quella di an-
dare verso una sola Azienda
ospedale Perugia-Terni, insieme
a un’unica Asl per l’intero territo-
rio regionale, accantonata dalla
maggioranza per motivi di como-
dità politica (crea tensione con i
territori, ma, in verità, soprattuto
con l’apparato e con la brama di
moltiplicazione di poltrone, pol-
troncine e strapuntini che è sem-
pre tanto diffusa) è tornata al
centro del dibattito. Probabil-
mente se ne ricomincerà a parla-
re già oggi. Inutile dire che sul-
l’argomento basterebbe un po’
del decisionismo visto all’opera
nelle ultime notti misto a buon
senso per arrivare in pochi mesi
alla svolta necessaria all’Umbria.
E’ stato Claudio Ricci a ricordare
che il suo schieramento d’opposi-
zione ha prospettato questo tipo
di riforma in tutte le sedi uno per-
chè ci crede, due perchè comun-
que l’accorpamento ci sarà non
appena dovranno essere applica-
te norme di stile europeo che pre-
vedono un minimo di un milione
di abitanti per avere la relativa
struttura burocratica di riferi-
mento. Questo fa immaginare
che ci siano le condizioni per ar-
rivare, al di là degli schieramenti,
in pochi mesi, a un’utile innova-
zione che andrebbe spiegata per
quello che è: risparmiare sulla
burocrazia per investire in salute
dei cittadini. Non stando più ad
ascoltare agnati, cognati e inte-
ressi particolari in genere.

Stessa cosa vale per il piano di
razionalizzazione della rete ospe-
daliera. Con una differenza: che
va fatto entro il 29 febbraio. La
Giunta regionale deve dire quali
sono gli ospedali su cui punta,
quali possono esser riconvertiti,
quali razionalizzati. E quali posti
letto (e dove) vuol mantenere per
far fronte alla domanda sanitaria
dei suoi cittadini. Cose vere, biso-
gni concreti. Altro che organi-
grammi di direttori.

Marco Brunacci

I CONGRESSI
Non bastasse il caos in prima
squadra, il Pd si ritrova con la
guerra in casa anche tra i ragazzi
della primavera.
Esplode la guerra dentro ai Gio-
vani Democratici e chi accende
la miccia non fa nulla per na-
scondere il fiammifero.
Muove Diego Pierotti, eugubino,
segretario uscente della federa-
zione dei Giovani Democratici
della provincia di Perugia e in
corsa per il bis alla guida dell’or-
ganizzazione giovanile del Parti-
to Democratico. Avrà come sfi-

dante Vanessa Stufera, renziana
di rito leonelliano. Pierotti viene
dato molto vicino a Chianella e
Smacchi.
Pierotti entra in tackle così: «Il
nostro livello regionale è stato
scorretto nell’annunciare candi-
dature senza che fossero ascolta-
te le strutture provinciali». Nel
mirino finisce diretto Giovanni
Rubini, segretario regionale
uscente dei Gd e, in modo indi-
retto, Andrea Zingarelli che il 6
marzo succederà a Rubini.
Pierotti affonda a muso duro,
parla di tessere e di correnti dei
grandi che vogliono inquinare il
mondo dei baby democratici con

un avviso ai naviganti che sa di
battaglia: «Problematiche e divi-
sioni tra i Giovani Democratici
umbri ci sono e non si possono
negare. La Giovanile ha subito
intromissioni sgradevoli da par-
te delle correnti strutturate del
partito, in particolare una, che,

anche nell’ambito dell’organiz-
zazione giovanile, in maniera ar-
rogante si sta inserendo incisiva-
mente nelle nostre dinamiche».
Un affondo pesantissimo che
apre la stagione dei congressi
con una quantità di veleni da re-
cord.
A presentare e sostenere la rican-
didatura di Diego Pierotti, Loren-
zo Polidori da Sigillo, Gessica La-
loni da Nocera Umbra, Giuseppe
Lenti da Spoleto, Sauro Benedet-
ti da Città di Castello e Andrea
Schoen(Foligno). La battaglia è
appena iniziata.

Lu.Ben.
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La ex Giunta regionale a cinque, che adesso è ridotta a quattro componenti. Sotto Diego Pierotti e Gessica Laloni

False autentiche per le firme
nei guai comandante dei vigili

`Lunedì prima verifica
con la riunione
del gruppo Pd in Regione

Democrat e veleni, adesso litigano anche i baby
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Sotto accusa ci sono 85 firme, ap-
partenenti a nominativi di aventi
diritto al voto che avrebbero de-
legato altre persone a recarsi alle
urne. Ma l'autenticazione di
quelle firme, stando all'ipotesi
dell'accusa, sarebbe falsa. La
procura, dopo i sospetti e i ru-
mors che aleggiavano nella sede
del Consorzio già dal giorno del-
le elezioni, ha avviato gli accerta-
menti del caso, da cui è emerso
che ben 25 dei presunti firmatari
avrebbero addirittura discono-
sciuto la propria firma, negando
a maggior ragione di averla mai
apposta in presenza di un pubbli-
co ufficiale. Altre sessanta perso-
ne, invece, avrebbero sì ricono-
sciuto come propria la firma in
calce al modello di delega, asse-
rendo però di non averla mai ap-
posta in presenza dell'allora co-
mandante della polizia munici-
pale. Nel procedimento, il Comu-

ne di Spoleto, nella persona del
sindaco pro tempore, risulta co-
me parte offesa. Un caso contro-
verso, contrassegnato da veleni e
tensioni, emersi subito dopo la
tornata elettorale. Il diretto inte-
ressato ha sempre respinto ogni
addebito, negando di aver atte-
stato falsamento di aver assistito
all'apposizione delle firme. Nell'
indagine, avviata un paio di mesi
dopo il voto, sono finite anche al-
tre due persone, ma a quanto è
dato sapere la posizione dell'allo-
ra comandante dei vigili (all'epo-
ca il dottor Russo ricopriva an-
che l'incarico di vice segretario
generale del Comune) è stata
stralciata. Il pubblico ministero
chiede al giudice per l'udienza
preliminare del Tribunale di
Spoleto l'emissione del decreto
che disponga il giudizio per il
pubblico ufficiale. Una vicenda
che non mancherà di scatenare
nuove polemiche in un contesto,
quello comunale, già avvelenato
da altri procedimenti penali.
Anche se l'ultima parola, come
sempre, spetterà al giudice che
dovrà innanzitutto pronunciarsi
sulla richiesta del magistrato.
Difficile, al momento, ipotizzare
i diversi scenari che questa vi-
cenda potrebbe determinare. All'
indomani delle infuocatissime
elezioni per il rinnovo dei vertici
del Consorzio di Bonificazione
umbra, saltò subito all'occhio
non soltanto il numero dei voti
per delega, ma anche gli elenchi
degli aventi diritto, probabilmen-
te non aggiornati da tempo e in
cui comparivano anche i nomi-
nativi di proprietari di terreni
non più in vita. Un pasticcio,
quindi, che al di là delle evoluzio-
ni giudiziarie, aveva già all'epoca
presentato più di un elemento di
criticità.

Ilaria Bosi

Caos sanità, si riparla di unica Azienda e una sola Asl
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Il centro destra e liste civiche
chiedono, con una mozione, di
discutere in consiglio
regionale della crisi politica al
fine di "verificare" se esiste,
ancora, una "maggioranza"
ovvero ritornare alle elezioni.
Questo dice Claudio Ricci
(portavoce centro destra e liste
civiche) unitamente ai
consiglieri regionali Valerio
Mancini, Emanuele Fiorini,
Raffaele Nevi, Marco Squarta e
Sergio De Vincenzi che hanno
osservato (in una mozione
presentata per "discutere delle
cr...isi politica" in Consiglio
Regionale) che l'assessore con
delega alla sanità ha
rassegnato le dimissioni (per il
«metodo e la mancanza di un
cambiamento» sui criteri delle
nomine dei direttori e dirigenti
del sistema sanitario)
determinando una «ampia
incertezza» su un aspetto
fondamentale per i servizi ai
cittadini "aprendo" una grave
crisi politico istituzionale che
genera «ampia incertezza».
Occorre, in tempi molto rapidi,
assicurare un governo stabile,
efficace ed efficiente al
comparto sanitario regionale e
al governo complessivo della
Regione Umbria.
I consiglieri di centro destra e
liste civiche chiedono di
ricostituire immediatamente,
la funzionalità politico
amministrativa della Regione
(in particolare di un «servizio
pubblico essenziale» come
quello sanitario) ovvero
«dimettersi e favorire in tempi
rapidi il ritorno alle elezioni
regionali anticipate».
Va detto che però il consiglio
regionale di martedì, in serata,
è stato rinviato con la protesta
ufficiale di Nevi.

Centrodestra critico

I FALSI SAREBBERO
STATI COMMESSI
ALLE ELEZIONI
PER LA BONIFICA
IN OTTANTA
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